OPERAI I 

Voi avete esultato al solo annuncio della nroposta di 
pace, perchè avete compreso che essa significava sopra 
tutto il tramonto della tracotanza tedesca. 

Insieme alla gioia il Governo ha conosciuto anche la 
vostra volontà, che è quella di tutto il popolo italiano : 
resistere , fermamente resistere , fino aU’ultimo ! 

Il sangue versato lo impone. 

L’imperialismo militarista germanico, che ha scate¬ 
nato rimanane flagello, non deve trovar modo di appiattarsi 
ora per risorgere dopo : avanti, avanti, se sarà necessario, 
fino allo schiacciamento dell’idra teutonica! 

Questo è il grido che sgorga spontaneo dai popoli del¬ 
l’Intesa, proditoriamente aggrediti ed ormai da cinque anni 
straziati ; questo il grido che errompe dal cuore nel mo¬ 
mento supremo di toccare la meta. 

OPERAI ! 

E’ tempo di compiere intero il vostro dovere di italiani. 
L’orgoglio nemico sta per essere definitivamente vinto dalla 
giustizia, che è in marcia cogli Alleati : Operai, aiutate la 
giustizia, fate coi vostri atti e colle vostre parole di affret¬ 
tarne il trionfo. 

Ogni uomo che non è morto alla vita, che non sia agli 
stipendi del nemico tedesco, deve affermare decisamente la 
volontà di resistere e di impedire che — quando già si in- 
trawedono maturi e splendidi — abbiano a cadere i frutti 
della vittoria. 

Ognuno al proprio posto, ognuno al proprio dovere : ai 
governanti responsabili il compito altissimo di far salvi l’o¬ 
nore e gli interessi, del Paese. 

OPERAI! 

Tutti pronti, tutti [in piedi, a respingere l’insidia d*a 
qualunque parte venga, di fuori o di dentro, tutti con en¬ 
tusiasmo e con fede per la Civiltà e per la Patria. 

• IL COMITATO D'AZIONE 

tra Mutilati, Invalidi e Feriti di guerra 
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